
REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 393 
D.M. 14 dicembre 2001, n. 454. Disposizioni per l'attuazione delle procedure di registrazione 
di motori e macchine agricole non soggette a immatricolazione e alimentate a carburante 
ammesso ad agevolazione fiscale in agricoltura di cui alla DGR n. 33 - 3261 del 9 maggio 2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
di approvare le disposizioni per l’attuazione delle procedure di registrazione di motori e macchine 
agricole non soggette a immatricolazione e alimentate a carburante ammesso ad agevolazione 
fiscale in agricoltura ai sensi del DM 14 dicembre 2001, n. 454, disponendo: 
 
1. di mantenere le procedure di registrazione nel registro informatico delle macchine agricole 
regionale che prevedono, tra l’altro, l'inserimento obbligatorio di un numero identificativo delle 
stesse (numero di telaio o di motore) ai fini della loro rintracciabilità e dei controlli sull'utilizzo del 
carburante; 
 
2. di eliminare l'obbligo dell'attribuzione e del conseguente rilascio della relativa targhetta UMA, a 
completamento delle procedure di registrazione; 
 
3. la richiesta di registrazione è istruita dai competenti uffici territoriali regionali ai sensi dell’art. 8, 
co. 1, l.r. 23/15, che rialloca la materia agricoltura e le relative funzioni amministrative in capo alla 
Regione, comprese le funzioni relative allo svolgimento dei servizi per il prelevamento e l’uso dei 
carburanti a prezzi agevolati per l’agricoltura e, complessivamente, l’assistenza agli utenti di motore 
agricolo, di cui all’art. 2, co. 3, lett. a), l.r. 17/99. 
 
Il presente atto è comunicato agli uffici territoriali regionali e, via PEC, agli uffici dei Centri 
Autorizzati di Assistenza agricoli (CAA) e ne è disposta la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente”, ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandro Caprioglio 

 


